


Si è svolta domenica 22 aprile, a Vaglio Pettinengo, la prima prova del mini campionato OPV Rally Legend, voluto 
proprio per far girare le vetture di questa categoria, che da qualche anno a questa parte si vedono ad inizio anno al 
via della Coppa OPV Rally. Presso la pista privata di Valter Baccalaro, famosa per il “Raduno” slottistico che tocche-
rà ad ottobre le trentotto edizioni, si sono dati appuntamento x concorrenti, provenienti dalle varie regioni limitrofe. 
Le prove speciali erano due e ricalcavano lo stesso percorso, con una formula tipo Super Speciale, con due partenti 
alla volta a percorrere la stessa PS ma su corsie diverse. Una formula alquanto diversa per il Rally OPV ma che ben 
si adattava al divertimento e alla conformazione del tracciato. 
Al via molte vetture del parco macchine omologato dall’OPV Legend e a confermare il quasi assente spirito di com-
petitività in gara a favore del più gradito divertimento, si sono viste anche vetture che poco si vedono nelle gare tito-
late. 
La cronaca vede la vittoria nella categoria A, quindi quella delle vetture più competitive, di Claudio Giacomini su 
Lancia Rally 037, seguito da Enrico De Marchi, che portava al debutto nelle gare OPV l’Audi Quattro Fly. Terzo gradi-
no del podio per Stefano Lavazza sulla fida Porsche 911 S. Seguono poi le due Lancia 037 degli astigiani Massimo 
Torchio e Maurizio Maggiora, quindi il padrone di casa Valter Baccalaro, che per ovviare alla sua conoscenza della 
pista, ha deciso di correre anche in questa categoria con una vettura di classe inferiore come la Renault Alpine A110 
della SCX. Al settimo posto Paolo Vai con un'altra 037 a precedere un trio di Porsche 911, con la RS di Fabrizio Cer-
vellati davanti alle SC di Pietro Razzano e Guido Bartoli. Proprio Razzano era autore di una prova maiuscola, con 
una salda quinta posizione, persa alla penultima curva prima dell’arrivo, con un’uscita in un punto dove i commissa-
ri non riuscivano ad arrivare.  Chiudono l’Audi Quattro di Roberto Maggi al debutto nelle gare rally OPV ed un Daniel 
Orzano fuori dai suoi standard abituali. 
Dopo un mangiata “kolossale”, come l’ha definita Valter, sicuramente ben oltre i consueti standard dell’OPV, si è 
svolta la gara riservata alle vetture di categoria B.  Qui solo la Mercedes 220 di Pirali, l’Alfetta GTV di Lavazza e 
l’Alpine A110 di Razzano hanno spezzato la monotonia delle Lancia Stratos e delle Fiat 124 Abarth. A dire il vero le 
Alpine A110 dovevano essere due, ma i problemi incontrati dal pick-up Team Slot sulla pista Scalextric hanno co-
stretto De Marchi ad aggiungere una Stratos in più la parco macchine. 
Passando alla cronaca, è stato Lavazza ad imporsi sull’Alfa GTV della GOM, precedendo le quattro Stratos di Tor-
chio, Giacomini, Maggiora e De Marchi. Prima SCX, la 124 Abarth di Cervellati, che precedeva l’Alpine A110 di Razza-
no, la Stratos di Orzano e le altre due 124 Abarth rispettivamente di Baccalaro e Vai.  Seguiva quindi Pirali su Merce-
des e le altre due Stratos dei sondriesi Bartoli e Maggi.  




